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Colpo clamoroso,sotto una galleria della «direttissima» presso Orvieto •* 

Fermano il treno, staccano i vagoni 
e rapinano tutti i pacchi coi valori 

La sosta ottenuta manovrando sui segnali FS - Solo più tardi il macchinista si accorge d'aver ri
preso la marcia senza i carri merci - « Siamo delle Br » - Informazioni precise e azione cronometrica 

Nostro servizio -• 
ORVIETO — Clamorosa ' ra
pina al treno, sotto una gal
lerìa della edirettissima» Mi
lano Roma. U convoglio di
retto «715» partito da ' Mila
no alle 23,15 e che doveva 
giungere a Roma poco do DO 
le 7 è stato bloccato ieri al
l'alba da un gruppo di bandi
ti che hanno staccato le ul
time carrozze, compresa 
quella che trasportava valori, 
e dopo avere immobilizzato 
gli addetti, hanno portato via 
tutto. L'incredibile assalto è 
avvenuto subito dopo la gal
leria di Fabro e mentre il 
treno entrava in quella di 
Castello. • 

Il macchinista ha visto un 
semaforo rosso che dava la 
linea per già' impegnata od 
ha bloccato il convoglio 
proprio sotto la galleria. Due 
n tre minuti dopo, il segnale. 
è diventato nuovamente ver
de e il treno ha ripreso la 
propria corsa. Dopo circa 
cinque chilometri, lo stesso 
macchinista si è accorto, con 
grande stupore, che il nume
ro delle carrozze che compo
nevano il convoglio era sen

sibilmente diminuito. ' 
, Ne mancavano, • per l'esat
tezza. quattro. Il macchinista, 
incredulo ha bloccato tutto 
ed è sceso con i colleghi lun
go La massicciata. La sorpre
sa ' è stata grande quando 1 
ferrovieri si sono inoltrati 
nella gallerìa ed hanno sco
perto che cosa era accaduto. 
Nel momento in cui il Mila
no-Roma era fermo al sema
foro. qualcuno aveva staccato 
le ' altre cariw/e con una 
manovra difficile, ma portata 
a tennine alla perfezione. 

La spiegazione, drammatica 
e amara, veniva fuori pochi 
minuti dopo All'interno della 
carrozza postale (le altre tre 
erano solo vagoni merci) ì 
due addetti. Giuseppe Ragni 
p Franco Rinaldi, giacevano 
in terra storditi e legati. 
L'armadio blindato del vago
ne era stato forzato e risul
tavano mancanti trenta pac
chi con oro. gioielli e denaro. 

Sono stati i due addetti 
delle poste a ricostruire 
quanto era accaduto per eli 
inquirenti accorsi un po' da 
tutte le parti non appena 
scattato l'allarme. Mentre il 
Ragni e il Rinaldi riferivano 

affannosamente la loro av
ventura, tutta ia zona veniva 
perlustrata dagli agenti e dai 
carabinieri, con cani e con 
un * elicottero che. dall'alto, 
seguiva quanto stava acca
dendo. - Questo il racconto 
degli addetti: «Quando il tre
no si è fermato io galleria 
per il segnale rosso, qualcu
no ha staccato - il nostro e 
altri tre vagoni e da fuori ci 
è stato intimato di aprire. 
Noi non - abbiamo. risposto e 
allora qualcuno ha forzalo lo 
sportellone del vagone. 
Quattro o cinque uomini ar
mati si sono precipitati den
tro, puntando le < pistole e 
gridando che non avevano 
niente centro di noi. " che e-
rano delle brigate ros.se e 
che volevano solo i soldi Noi 
— hanno continuato i due 
addetti del vagone postale — 
non ci siamo più mossi e lo 
ro ci hanno legato dopo aver 
tentato di addormentarci, 
forse con batuffoli impregna
ti di etere ». 

Le battute nella zona in
torno alla « direttissima » non 
hanno comunque dato alcun 
esito. Gli inquirenti non 

\ 
danno molto credito alla > ra
pina « politica > e sono più 
propensi a credere all'azione 
di un gruppo di banditi che 
poi hanno tentato di coprirsi 
in qualche modo. La loro or
ganizzazione è comunque a li
vello addirittura militare. Il 
treno è stato fermato di
mostrando una ' perfetta co
noscenza dei . luoghi e dei 
meccanismi ferroviari. Il 
convoglio, alla partenza ; da 
Milano, era composto da una 
quindicina di vagoni che però 
a Firenze erano stati sistema
ti diversamente. Non aveva 
caricato plichi di valore nel
la capitale lombarda, ma sol
tanto ad Arezzo dove gli in
caricati postali avevano avuto 
in consegna. 31 plichi « assi
curati » contenenti gioielli se
milavorati. Arezzo è famosa 
per i suoi laboratori orafi. 
Insomma, i banditi erano in 
formatissimi di tutto. 

Lungo la linea, più tardi. 
gli agenti hanno trovato al
cuni sacchi postali vuoti. 
tronchesi. arnesi da scasso e 
un cavo lungo quattrocento 
metri con il quale i rapinato
ri avevano comandato, a di

stanza di sicurezza, il blocco 
del semaforo sulla linea fer
rata. Non è escluso, comun
que. che un complice dei 
banditi viaggiasse sul treno e 
che al momento opportuno, 
sia intervenuto a dare man 
forte. 
• La « direttissima # Mila
no Roma è la « spina dorsa
le » del sistema ferroviario i-
taliano. Mn questa stagione 
viene percorsa ogni giorno. 
nelle due direzioni, da non 
meno di 190 treni passeggeri 
fra cui 74 espressi, quattro 
rapidi, otto « Tee » O^ni tre 
no trasporta da un minimo 
di 400 ad un mass'nio di 
1000 1200 persone. Gli elet 
trotreni leggeri sono composti. 
in genere, da quattro o sette 
elementi, i rapidi da nove o 
dod'ci e gli « espressi » da 
sedici-diciotto carrozze 

Il ministro dei trasporti ha 
diramato una nota tra lo 
stupito e l'indignato pe- il 
clamoroso colpo, sottoliocan 
do la necessità di una batta 
alia più intensa rontro la 
malavita organizzata. 

Gianni Romizi 
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Incriminati a Grottaminarda 
quattro sindaci democristiani 

r 
Dopo l'insediamento della Fiat - Sono stati incriminati dalla magistratura per interesse 
privato in atti di ufficio - Tra i quattro c'ò l'attuale vice-sindaco e vice-direttore del 
personale dello stabilimento - Collusioni tra azienda e notabili della Democrazia cristiana 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO - E- scoppiato 
10 scandalo del « massacro » 
edilizio di Grottaminarda — 
il centro nel cui territorio si 
trova lo stabilimento Fiat — : 
i quattro sindaci de che si 
sono susseguii alla guida del
l'amministrazione di questo 
centro dal '77 ad oggi, sono 
stati incriminati dalla magi
stratura per interesse priva
to in atti di ufficio. 

Tra i quattro fa spicco, in 
«articolar modo, il signor De 
Luca, ex sindaco di Grotta
minarda ed attualmente vice-
sindaco e vicedirettore del 
personale nella fabbrica Fiat. 
11 De Luca si è messo recen 
temente in luce per la sua 
ottusa intransigenza nella vi
cenda del licenziamento del 
compagno Pez/ella. scelto 
dalla Fiat come < vittima 
esemplare » — in quanto de 
legato sindacale Cgil e comu 
nista — nella campagna di 
repressione scatenata all'in 
terno dell'azienda. 

Assieme ai quattro de Col
tre al De Luca sono stati 
incriminati gli ex sindaci Pu-

cillo. Cataruoz/olo e Roma
no) sono stati raggiunti da 
avviso di reato anche diversi 
costruttori della zona, quasi 
tutti de. (se si esclude qual
che socialdemocratico), e in
fine, . membri della commis
sione edili7ia del comune. 

E' questo un primo ed im
portante risultato della bat 
taglia condotta dai comuni
sti. in tutte le sedi. Il nostro 
partito, agli inizi dello scor
so ottobre presento, a nome 
del gruppo consiliare una 
precisa e circostanziata de
nuncia alla procura di Aria
no Irpino. nella cui giuri
sdizione ricade Grottaminar
da Si può dire che sin dal 
Ciorno successivo all'anmin 
ciò dell'insed amento F at 
nella pinna tra Grottaminar 
da e Flumeri. scatto una 
grossa opera/ione * politico 
economica » in cui rap'da 
mente si saldarono gli inte 
ress; di costruttori alla ricer
ca di erossi guadagni, (pos
sibili solo a patto di non ri 
snettare norme e leggi urba
nistiche) con quelli della de 
provinciale, per mille fili le
gata a questi ambienti ed in

teressata alle assunzioni allo 
stabilimento e con il « dise 
gno » del monopolio torinese 
di creare una fabbrica di ti
po quasi coloniale. Ma per 
fare ciò alla Fiat, natural
mente. erano necessarie po
tenti coperture, che. non le 
sono certo mancate couside 
rato l'appoggio che la de di 
tutta la zona ha ufterto nel
la vicenda, per esempio, del
le assunzioni (ricevendo m 
camb.o ampie ricompense. 
come I'« ingaggio » del De 
Luca a dirigente di primo 
piano). 

Contemporaneamente si de 
lineava il progetto di una 
ind scriminata crescita urba
nistica di Grottaminarda. col 
legata alla carenza di abita 
zioni in relazione al nuovo 
insediamento Sino a) '77 pe 
rò non fu possib le fare di 
Grottaminarda il * porto fran
co » della speculazione edili
zia in quanto le norme di 
salvaguardia, scattate in at
tesa dell'approvazione da 
parte della sezione urbanisti
ca regionale del piano reco 
latore generale. ' non permet 
tevano la pratica delle licen

ze e lottizzazioni facili. 
Ma anche in quel periodo. 

De e speculatori, non sono 
stati con le mani in mano 
conseguenza, infatti, di mol
te sotterranee manovre è 
stato il fatto che le norme 
di salvaguardia scadevano 
nel febbraio del '77 mentre 
il piano regolatore non ve
niva approvato. Il perché di 
questa mancata approvazio
ne resta un < giallo » tutto da 
chiarire. A questo punto, no
nostante il succedersi dei s.n-
daci. e con una coerenza de
gna di miglior causa, è co
minciata la pratica delle con
cessioni per l'edificazione di 
qualsiasi tipo di costruzione 
in qualsiasi posto, fino ad 
arrivare ad un migliaio tra 
licenze e lottizzazioni selvag
ge. 

L'iniziativa della magistra
tura a carico dei quattro 
esoonenti de giunge dunque 
a proposito anche se con di
versi mesi di ritardo. Il 
tempo, comunque, per bloc
care l'enorme manovra spe
culativa c'è ancora. 

Gino Anzalone 

Aumenta il peso della pubblicità 

Scienziati ed esperti al lavoro in Pennsylvania 

? Come «chiudere» la centrale impazzita? 
Un'operazione difficile - Avanzata anche l'ipotesi che possa sciogliersi l'uranio usato come combu
stibile - Sempre pronti all'evacuazione i 950 mila abitanti delle zone circostanti a Three Miles Island 

Nostro servizio 
WASHINGTON — « Non c'è 
pericolo immediato ». 

Questa l'ultima dichiara
zione del governatore della 
Pennsylvania venerdì notte 
quando ha detto che l'evacua
zione delle donne incinte e dei 
bambini prescolari rimane in 
vigore ma che non c'era bi
sogno di evacuare il resto del
la popolazione entro un raggio 
di otto chilometri dallo cen
trale. Il governatore Thorn 
burgh ha detto inoltre die gli 
abitanti entro un raggio di 
sedici chilometri erano auto 
rizzati a uscire dalle case a 
partire da mezzanotte. Intan 
to.il direttore della commissio
ne per il regolamento nuclea
re ha affermato: « Siamo mol
to preoccupati per le condizio
ni delle aste contenenti uranio 

nel reattore*. Le possibilità 
di una catastrofe — ha det
to — sono « molto remote ». 
ma e non vorrei speculare su 
questa eventualità ». . 

Queste ed altre affermazio
ni contraddittorie da parte del
le > autorità politiche e degli 
esperti hanno creato sin dal
l'inizio dell'incidente alla cen 
trale sulla < isola delle tre 
miglia » una atmosfera di con
fusione e di scetticismo che 
sottolinea la assoluta ignoran
za da parte del pubblico sulla 
questione dell'energia nuclea
re. nn solo fra gli abitanti 
della zona contaminata ma in 
tutto il paese die dipende per 
il 12 per cento dalle centrali 
nucleari per la corrente 

Il pericolo di un « melt-
down », che nel gergo dei tec
nici significa fusione delle 

Le modifiche recepite dal Senato 

Voto definitivo 
sugli aumenti 
ai magistrati 

ROMA — Il Senato ha ap 
provato in via definitiva un 
provvedimento che stabilisce 
miglioramenti nel trattamen
to economico del magistra
ti. Si tratta di un provve
dimento stralcio, i cui effet
ti avranno vigore dal L gen
naio 1979. 

Esso prevede un meccani
smo di adeguatamento trien
nale del trattamento nella 
misura pari alla variazione 
delle retribuzioni dei dipen
denti pubblici verificatasi 
nello stesso periodo. Secon
do alcuni calcoli gli aumenti 
comporteranno un onere ag
giuntivo di 42 miliardi per 
lo Stato. 

I parlamentari comunisti si 
sono astenur nella votazione 
finale, eia alla Cameni che 
al Senato (dove il provvedi
mento è tornato dopo le mo
difiche a Montecitorio). 

Nel corso della discussio
ne hanno criticato in par
ticolare la norma che stabi 
lisce aumenti automatici ogni 
tre anni (crtttchc In questo 

senso sono venute anche dal 
gruppo di Democrazia prole-
tara). I rappresentanti dei 
PCI avevano proposto, inve
ce. che un organo compren
dente anche rappresentanti 
dei magistrati esaminasse, di 
volta tn volta, l'opportunità 
di rivedere gli stipendi e 1* 
entità della revisione. 

I rappresentanti del gover
no hanno respìnto questa 
proposta appigliandosi al pre
testo che un tale meccani 
sino di garanzia, eliminando 
l'automaticità della rivaluta 
zione degli stipendi, avrebbe 
reso inevitabile il ricorso 
allo sc:opero da parte dei 
magistrati o, comunque. 
avrebbe favorito il ricorso a 
questa arma per influenzare 
l entità dell'adeguamento. 

n ragionamento è apparso 
del tutto pretestuoso. Anche 
di qui. dunque, la decisione 
dei comunisti di astenersi 
nella votastone sul provvedi
mento. > , * , c> .,-»\tf;»<.-"i' 

aste contenenti uranio, è sta
to rivelato in seguito alla sco
perta di una bolla di gas nel
la parte superiore del reci
piente del reattore. La bolla. 
se dovesse aumentare di vo
lume. potrebbe spostare l'ac-
quada raffreddamento fino a 
scoprire le aste. In questo ca
so la temperatura potrebbe 
raggiungere i 2.760 gradi, si 
avrebbe la fusione delle aste 
e si scatenerbbe una catastro 
fé. Il materiale fuso, compo
sto dai metalli pesanti ura
nio e plutonio è altamente ra
dioattivo. Potrebbe sfondare 
il reattore, il fondo del reci
piente e del contenitore ester
no di cemento e acciaio, libe
rando enormi quantità di gas 
e di particelle radioattive nel
l'atmosfera, nel suolo e nel
l'acqua circostante. Inoltre, il 
materiale fuso potrebbe veni
re in contatto con l'acqua da 
raffreddamento trasformando
la in vapore ad altissima pres
sione tale da far esplodere il 
contenitore liberando i vapori 
radioattivi direttamente nella 
atmosfera. L'ipotesi di una si
tuazione di questo genere, ri
tenuta in passato una crea
zione della fantasia, è stata 
definita e sindrome- della Ci
na ». in quanto il materiale 
potrebbe teoricamente attra
versare la terra fino ad arriva
re in Cina. Due settimane pri
ma dell'incidente era uscito 
un film, uno dei maggiori suc
cessi dell'anno, intitolato € Chi
na syndrme » in cui si pre
senta una situazione quasi 
analoga a quelle della Penn
sylvania. 

Che si analizzi o no una 
catastrofe di queste propor
zioni dipende dagli sviluppi dei 
prossimi gjomi. Le aste, a 
quanto si riesce a sapere, so
no danneggiate, e pare che 
quelle di controllo non abbia
no fermato la reazione. Un 
errore o una disfunzione a 
questo punto, affermano i tec
nici. potrebbe scatenare un 
brusco aumento della tempe
ratura delle aste tale da pro
vocare la fusione. Ora il pro
blema è di ottenere il raffred
damento del reattore, che con
tinua ad aumentare di tempe
ratura. e di diminuire gra
dualmente la pressione inter
na durante i prossimi tre-cin-
que giorni nella speranza che 
la bolla di gas venga rimassa 
gradualmente dal flusso co

stante di acqua attraverso il 
reattore. I tecnici affermano 
che nelle migliori delle ipo
tesi una certa quantità di gas 
contaminato continuerà ad es
sere liberata dalla centrale 
per ancora tre o cinque gior
ni. L'estensione della conta
minazione dipenderà anche 
dalle condizioni meteorologi
che. dato che i gas vengono 
diffusi dal vento. Il governa
tore del vicino stato di Mary
land ha già ordinato il con
trollo dell'atmosfera e dell'ac
qua lungo il confine con le 
Pennsylvania. 

Mentre gli abitanti della zo
na contaminata esprimono 
scetticismo sulla validità del
le informazioni che ricevono 
e rabbia sulla mancanza di 
dati relativi alla sicurezza 
della centrale prima della sua 
costruzione, la reazione uffi
ciale all'incidente e al conti
nuo pericolo che rappresenta 
è sempre motto attenuata. Il 
presidente Carter, anche se si 
è consultato con il governato
re Thournburgh venerdì, non 
ha rilasciato dichiarazioni in 
merito e non ha cancellato un 
suo viaggio gi i previsto per 

sabato. Secondo il portavoce 
della Casa Bianca Carter pre 
vede una revisione dei rego
lamenti nucleari e manderà 
aiuto alla Pennsylvania qua
lora ci fosse la necessità di 
evacuare tutti gli abitanti del
la zona attorno alla centrale. 
Nonostante gli appelli lancia
ti da varie fonti per blocca
re la costruzione di nuove 
centrali nucleari fino a quan
do si sia in grado di preve
nire incidenti, il segretario 
per l'energia Schlesinger ha 
reso noto venerdì che l'ammi
nistrazione non mette ancora 
in dubbio la necessità di con
tinuare a sfruttare l'energia 
nucleare in mod da ridurre 
la dipendenza americana dal 
petrolio importato. 

Onori Mary 
NELLE FOTO: 

continua lo stato di 
emergenza «Ila centralo nu
cleare dalla quoto sono in 
fugo gas radioattivi. Mentre 
personale tecnico o scienzia
ti controllano «Il • impianti, 
motto famiglio lasciano lo 
zone circostanti. 

Intorpollanzi del PCI al Senato 

Incidenti a Marghera: 
i ministri rispondano 

ROMA — I ministri della 
Sanità, dei Lavoro, e dell'In
dustria dovranno rispondere 
in Senato od una interpel-
Iansa, presentata do un grup
po di senatori del PCI, sul 
problema dei tragici Inciden
ti, delle fughe di gas aRa-
mente inquinanti, delle intos-
sfcaakmi. nella sona Indù 
striale di Porto Marghera e 
In particolare nel complesso 
Petrolchimico dsfla Montedi-
son. NeirkiterpeUanaft si ri
corda il recente tragico Inci
dente che è contato la vita 
a tre lavoratori e si denun
cia come il «laboratorio do
ve è avvenuto lo scoppio sia 
stato ricavato dagli uffici di 
una vecchia palazzina > e 
come si usino ancora criteri 
artigianali. Unto ohe una 
bombola #1 acido fluoridico. 
sostanza tra le pia micidia
li, non aveva neanche la pro

tezione di un bunker. « Il ri

petersi di gravi incidenti evi
denzia — dicono ancora i se-
natoti comunisti — una at
tuazione grave e non più so
stenibile per i lavoratori e 
per la città. La precarietà ca-
rauerissante la sit usatene dei 
gruppo Montedioon non può 
giustificare tale sltusatone né 
tradursi in un Hocco 
siale degli interventi di 
namento e in una coni 
ne del Uvei» occupsatonaJi 
dai quali pure derivano la 
mancata prevenstone e le in
sufficienti misure di sten-

I miniatri dovranno rispon
dere, In modo tnesjuivooo, con 
dati di provata conoscenza, 
e precisare quali provvedi-
menti urgenti e inderogabili 
intendano adottare, nell'am
bito delle rispettive competen-
se. per affrontare e risolvere 
In modo definitivo questa 
tragica catena di incidenti. 

L'antenna «libera» avrà 
un altro padrone: lo sponsor 

Un piano preparato dalla Lega cooperative per arginare i trust privati 

ROMA — Le stazioni tv ame
ricane che hanno trasmesso 
in diretta — all'incirca due 
mesi fa — il discorso di papa 
Wojtyla a Pueblo, ogni tanto 
facevano sparire l'immagine 
del pontefice e la sostituivano 
con la bottiglietta della Coca-
cola: e mentre Giovanni Pao
lo Il parlava dei milioni di uo
mini che soffrono la miseria 
e la fame, la pubblicità ricor
dava agli americani che la 
coca disseta e fa bene. 

E' il modello americano: la 
pubblicità non viene trasmes
sa in spazi autonomi ma spon
sorizza le trasmissioni. « Que
sto programma vi è stato of
ferto dalla ditta tal dei tali 
che vi ricorda i suoi famosi 
biscottini, eccetera, eccete
ra... »: è una frase che tanti 
di noi conoscono. 

Il modello sembra destinato 
ad allignare anche in Italia 
sfruttando le tv private. Il 
problema — a questo punto — 
è quello di capire chi gestirà 
il mercato dei programmi da 
vendere alle tv e da offrire 
agli inserzionisti perché li 
sponsorizzino. Un fatto già è 
certo: mentre la legge di re
golamentazione è ferma al Se
nato i privati, soprattutto i 
più grossi, ranno avanti e 
cominciano a perfezionare le 
loro strategie. « Questo è un 
businnes. un affare — ha 
spiegato su un settimanale 
Giancarlo Bertelli, vice-diret
tore della Divisione tv del 
gruppo Rizzoli —; investiamo 
danaro, uomini e mezzi in pre
visione di ricavarne profitti ». 

Gli occhi sono tutti puntati 
sulla torta della pubblicità al
la quale volentieri si piega e 
si condiziona — attraverso 
meccanismi già fruttuosamen
te sperimentati — il contenu
to del messaggio culturale e 
politico che passa attraverso 
le emittenti private. Valuta
zioni di esperti dicono che 
dal mercato italiano si pos
sono tirar fuori almeno altri 
600 miliardi di pubblicità: mol
ti di questi debbono prendere 
per forza la strada delle tv. 

La chiave dell'operazione 
sta nel fatto che pochissime 
emittenti sono in grado di pro
durre programmi in proprio; 
pochissime possono acquistar
ne di livello — per contenu
to e fattura — almeno decen
te. A questo punto entrano in 
campo agenzie costituite da 
grandi gruppi finanziari ed 
editoriali: offrono programmi 
a prezzi più o meno accessi
bili dopo averli sponsorizza
ti con la pubblicità. TI centro 
dt produzione di Cotogno Mon
zese, messo su dal gruppo Riz
zoli, non funziona ancora a 
pieno regime, ma consente già 
all'azienda di stipulare consi
stenti contratti con una con
cessionaria di pubblicità e di 
vendere programmi a decine 
àx emittenti. Nell'affare si i 
lanciata la Publdmmpass (ca
pitale FIAT), una delle 4 5 
concessionarie che domina il 
mercato della pubblicità nel 
nostro paese. Una società af
filiata — la PubìiherU — che 
opera dal dicembre 78 con 
un circuito di 11 tv in Pie
monte e nel Veneto (l'obietti-
co pare sia quello di abbina
re tv locali ai quotidiani per 
i quali la Publikompaxs già 
raccoglie la ' pubblicità) ha 

comprato 1200 ore di program
mi (film, telefilm, documen
tari) da Vittorio Baimi, un 
agente che ha lavorato anche 
per la RAI acquistando ma
teriale all'estero per riversar
lo sul mercato italiano. La Pu-
blthertz ha tirato fuori 1200 
milioni e avrebbe raggiunto 
con Balini anche una sorta 
di accordo geografico: l'uno 
distribuisce nel centro-sud. V 
altra nel nord. Sulla stessa 
strada pare si stia mettendo 
la FIEL — la Federazione di 
emittenti capeggiata dal de
putato de Scalìa — con il so
stegno della Confcommercio. 

Il timore di molte emittenti 
è di dover dipendere, perdu
rando anche il vuoto legisla
tivo. da poche agenzie in gra
do di monopolizzare il merca
to dei programmi e della pub
blicità. senza poter scegliere 
il prodotto. 

E' una preoccupazione emer
sa Vanno scorso a un conve
gno della Lega delle coopera
tive sui temi dell'informazione. 
Proprio dalla Lega vengono 
ora segnali di proposte alter
native, di qualcosa che può 
sbarrare almeno in parte e 
almeno per questa via il rin
saldarsi degli oligopoli. 

Dice Edwin Morleu Fletcher 
che alla Lega si occupa del
le questioni dell'informazione: 
e Abbiamo in cantiere almeno 
un paio di cose. La prima ri
guarda la costruzione — as
sieme ad altre organizzazioni 
democratiche — di una lega 
per l'informazione: un luo
go dove realizzare iniziati
ve a vantaggio della pic
cola e media emittenza. La se
conda è di carattere più ope
rativo: offrire subito, utiliz
zando diverse e collaudate 
strutture del movimento eoo-

Osservazioni dei sindacati 
sulla legge di equo canone 

ROMA — Un documento con 
osservazioni sull'attuazione 
della legge di equo canone e 
indicazioni per alcune modi
fiche che il movimento sin
dacale ritiene necessarie è 
stato inviato dalla Federazio 
ne CGILCISL-UIL al mini
stero dei Lavori Pubblici. 
La Federazione sindacale ri
badisce il suo giudizio a lar
gamente positivo » e « con
traddizioni » che devono esse
re superate. CGIL-CISL-UIL 
m ogni caso riconfermano la 
propria contrarietà a emen
damenti diretti a modificare 
la parte economica della leg
ge. nel senso di un elevamen
to dei valori economici, e ma
nifestano la propria preoccu
pazione per gli effetti del si
stema di indicizzazione previ
sto dalla legge «che compor

ta un riawicinamento dei 
prezzi di equo canone ai valo
ri di rendita che invece la leg
ge intendeva abbattere». 

Per quanto riguarda la par
te normativa della legge, la 
federazione ritiene che debba
no essere apportate delle mo
difiche intese a garantire la 
stabilizzazione dell'inquilino 
nel contratto di locazione. 
Inoltre, secondo i sindacati, è 
indispensabile che il patrimo
nio edilizio non destinato ad 
uso di abitazione sia regola
mentato anche per gli aspet
ti economici. Il documento 
sostiene infine la necessità 
di riconoscere poteri ordina
ri agli enti locali per quanto 
riguarda l'andamento del 
mercato edilizio e di intro
durre un sistema di sanzio
ni più rigorose. 

Concluso a Roma il convegno 
su Regione ed Europa 

ROMA — Con l'intervento 
del vicepresidente della giun
ta regionale Maurizio Fer
rara si sono conclusi, ieri a 
Roma, i lavori del convegno 
promosso dalla regione Lazio 
e da] consiglio dei Comuni 
d'Europa. L'iniziativa aveva 
come tema: «Le Regioni per 
la nuova Europa: dalle Re 
gioni periferiche dell'Europa 
l'impulso per un riequilibra-
to processo di sviluppo». Al 
termine dell'incontro, al qua
le hanno partecipato i dele
gati dei nove paesi della Co
munità europea, della Grecia. 
del Portogallo e della Spagna. 
è stato emesso un docùnento 
politico. In esso amministra
tori locali e regionali si di
cono allarmati nel e consta
tare che i governi della co
munità continuano a discono
scere l'urgenza e la necessità 
di un'autentica politica regio
nale comunitaria ». 

I problemi e le difficoltà 
non sono mancati, né manca
no tuttora. Fra questi gli am
ministratori regionali ricorda
no «la debolezza del fondo 
europeo di sviluppo regiona

le. la mancanza di coordina
mento con gli altri fondi co
munitari. l'assenza d: com
plementarità e la mancanza 
dì informazioni che ca ratte 
rizzano l'attuale politica re
gionale della comunità ». 

L'indicazione che è emer
sa dal convegno è che « la 
riuscita della politica comuni
taria di sviluppo regionale 
implica che le collettività lo
cali e regionali europee sia
no considerate come partners 
credibili di dialogo e consul
tazione ». E' impossibile. 
dunque, una politica comuni
taria collocata al di fuori di 
un'ottica di equilibrio euro
peo. inteso come progetto 
unificante per un rilancio del
l'Europa nella sua comples
sità e non solo di una parte 
di essa. 

« Se le due sfere, quella re
gionale e quella parlamentare 
— ha affermato Maurizio Fer
rara nell'intervento conclu
sivo — sapranno armonizzare 
le loro iniziative, il problema 
Europa potrà essere affron
tato con migliore cognizione 
di causa ». 

perativo già esistenti una al
ternativa nella distribuzione di 
programmi e pubblicità >. 

Le due proposte sono già 
slate messe per iscritto e con
segnate alla presidenza della 
Lega: l'aggressività dei pri
vati dimostra che in questo 
settore o ci si muove per tem
po o i giochi saranno presto 
fatti. Il « piano > della Lega 
che cosa prevede? « Potrem
mo rapidamente immettere sul 
mercato — precisa Fletcher 
— una buona quantità di pro
grammi che si caratterizzano 
per il loro livello culturale: 
non inseguono mode e gusti 
popolareschi ma divertono è 
aiutano a pensare, a riflettere 
sui problemi della gente ». 

La proposta parte da una 
analisi delle esigenze della 
emittente privata. Legge o 
non legge di regolamentazione 
ci sarà una richiesta di 300 
ore di programmi giornalie
ri. Per ora i principali mer
cati di approvvigionamento so
no gli USA, il Giappone, Hong 
Kong: roba a prezzi straccia
ti ma di infima qualità. E' 
evidente che il grosso inser
zionista tirerà fuori i quat
trini se potrà sponsorizzare 
programmi di una certa de
cenza e validi spettacolarmen
te: capaci, cioè, di raggiun
gere vaste platee di telespet
tatori. A questo punto le re
gole del gioco le imporranno 
poche e grosse agenzie in 
grado di reperire e pagare 
questi programmi, di trovare 
gli sponsor (con i soldi dei 
quali si ripagheranno abbon
dantemente). di curarne dop
piaggio. duplicazione e distri
buzione. Chi arriva prima e 
ha le spalle più solide detta 
legge. 

« Noi — rfr'cc Fletcher — ab
biamo le strutture per creare 
una agenzia che garantisca al
le emittenti possibilità di scel
te maggiori, che offra un'al
ternativa economica e cultu
rale rispetto ai Rizzoli, agli 
Agnelli, ai grandi gruppi pri
vati. A Mosca, al 12' Forum 
dell'Intervisione. abbiamo vi
sto del buon materiale. Pen
siamo. comunque, che un co
mitato di esperti dovrà vi
sionare i programmi prima di 
metterli in circuito ». 

Da conti fatti risulta che V 
agenzia della Lega potrebbe 
mettere sul mercato, nel pri
mo anno di attività, 500 ore 
di programmi. 750 nel secon
do. mille nel terzo. E' prevista 
anche la possibilità di far par
tecipare — non in posizione 
preminente — capitali priva
ti; si sa che interesse per la 
iniziativa ha manifestato una 
organizzazione tedesca che 
raccoglie i risparmi di lavo
ratori per investirli in opera
zioni di carattere culturale. 

Si può partire presto? Fle
tcher sostiene di sì. «E* una 
condizione essenziale — con
clude a dirigente della Lega 
— per aiutare tante emittenti 
a non essere strangolate dai 
big della produzione e della 
distribuzione: per equilibrare 
l'alluvione di film e telefilm 
ispirati a scelte e modelli cul
turali deteriori; per evitare 
che a scadenza ravvicinata si 
debba mettere la parola fine 
sull'emittenza realmente loca
le e democratica ». 

Antonio Zollo 
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